
DUE PAPIRI GIURIDICI DI ANTINOE

I due papiri ch'io riproduco qui sotto sono il primo e il terzo dei

Trois papynis du Musée Guimet trouvés à Antinoé\ letti e pubblicati

per la prima volta dal signor Seymour de Ricci negli Studien zur

Palàographie und Papiruskunde del Wessely.

Dopo la prima lettura il de Ricci ne ha tentato una seconda sugli

originali, ed ha potuto non solo correggere alcune delle integrazioni

proposte innanzi, ma aggiungere nuovi supplementi e leggere anzi

gran parte della fine d'uno dai due documenti, che sinora appariva

monco nelle sottoscrizioni dei testimoni. Questi emendamenti e ag-

giunte mi sono state da lui stesso gentilmente comunicate, e con*

esse io ristampo i due atti, che hanno per gli studiosi del diritto

antico una notevole importanza.

II più lungo, deiranno 460 circa, contiene il testamento di Aurelio

Kollouthos, cittadino di Antinoe, quello stesso che nel secondo dei

tre papiri pubblicati dal de Ricci vende con un istromento del 454

la metà d'una sua casa a certa Aurelia Tisoiai). Erede universale è

istituita la moglie del testatore, Tisoia, forse la medesima Tisoia che

nell'atto di vendita surrichiamato figura come compratrice , se il sup-

plemento proposto dal Wilcken^): [AòpvìXta Ttaola à.r.ò aùxYjs Avttvóo]o

TTóXscDs è consentito dall'originale. Ad essa Kollouthos lascia ogni suo

avere in mobili e immobili per ricompensa delle afi'ettuose cure che

a lui, vecchio e infermo, ha prodigato l'amorosa consorte. L'eredità

è però gravata da qualche debito: e questi la moglie dovrà soddi-

sfare pagando Funico creditore che Kollouthos lascia. Oltre il pa-

gamento dei debiti, viene alla erede imposto un ulteriore onere, quello

cioè di fare offerte sacre e agapi in suffragio dell'anima del testatore,

dopo aver provveduto al seppellimento del cadavere.

») Vedine la mia illustrazione nel presente volume del Bulleltino. pag. 93 segg.

2) Archiv fur Papyriisfoì^schung li, pag. 141.
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La formula della istituzione d'erede, come quella della disereda-

zione di tutti gli altri congiunti, che la segue, sono la consueta ri-

produzione delle formule romane: heres mihi esto - ceteri omnes

exheredes sunto.

Seguono alle disposizioni la invocazione della loro validità ed

efficacia dopo la morte, la menzione della presenza di sette testimoni

validi a forma di legge, la sottoscrizione del testatore segnata con

mano diversa da. quella che ha esteso Tatto, e la firma dei primi

quattro testimoni. La data, che doveva trovarsi in principio, il de Ricci

crede possa essere Tanno 460 o giù di lì.

Singolare è sopratutto T influsso che le credenze cristiane hanno

esercitato sul linguaggio del nostro testatore. I sacrifìci ch'egli di-

spone debbono essere fatti al Dio onnipotente, il nuovo Signore dei

cristiani,^e in suffragio delTanima; accanto al dolo e alT invidia, che

si voglion lontane dal testamento, è rammentato anche lo spirito

maligno (ó TiovYjpóg), il diavolo: una esecrazione che sta tra il magico

e il reliu:ioso !

L'atto è in sostanza conservato quasi integralmente, se si prescinda

dalla mancanza di un paio di linee al principio e di poche più alla

fine. E.SS0 non è scritto sempre correttamente. Cosi ad es. alla 1. 13

dal genitivo adoperato come oggetto della istituzione d'erede: xXTjpo-

vófxog fjLoi) saxo) Twv xaxaXsicpO-YjaoiisvcDv .... si passa improvvisamente al-

l'accusativo: xal T7]v oty.'.av .... xaL tò t^iiiou toD tppéatog, che più oltre

vien retto poi anche dal SégaaO'ai.

Quanto alle integrazioni proposte dal de Ricci, noterò cne il Wil-

cken, in un suo breve cenno sui tre nuovi papiri i), oltre il supple-

mento più sopra accennato ne ha proposto un altro alla 1. 12: [fxévwv

u7t' £}iou TTavxoioDv TCf>aYixàx(i)v x]; e alla 1. 14 nella frase oìxiav xijv vOv

otxò) difende il xy)v (con valore relativo, secondo Tuso popolare), invece

del Vjv sostituitovi dal de Ricci.

^) Archiv fili- Papyrusforschung 1. cit. Accennando all'alto di vendita con

stipulano cluplae il Wilclc^n osserva che queir istromento è una scrittura pri-

vala, non un documento notarile. E perciò sulla fine, laddove si parla della

regislraiione di esso, egli leggerebbe: w? àv Sinjaootw àpj^stto supplendo rw;.

Il contratto cioè non sarebbe stato registrato, ma avrebbe dovuto valere come se

fosse stato portato all'archivio pubblico. — Nonostante la somma autorità che

al Wilcken è da tutti riconosciuta, io non credo accettabile la sua congettura e

persisto nel ritenere l'atto effettivamente denunciato nW b.^/jXoH.
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Le rassomiglianze che questo testamento ha con un altro anch'esso

greco, contenente le disposizioni di ultima volontà di un tal Abraham,

figlio di Sabino e di Rebecca, vescovo di Harmonthis e anacoreta di

Memnonium (papiro LXXVII del British Museum, pubblicato dal

Wessely in Wiener Studien IX, 1887, pag. 235 sgg.) furono già annun-

ziate dal primo editore, che se ne giovò anzi per vari supplementi in

quello di Antinoe. Non credo tuttavia, com'egli vorrebbe, che queste

debbano far riportare più indietro (o sien per lo meno esse sole suffi-

cienti a ciò) la data del testamento di Abraham, che fu sulla base dei

soli caratteri in cui era scritto, assegnato al vii secolo d. C. Quelle stesse

analogie che si riscontrano fra il testamento di Kollouthos e quello

di Abraham, furono già dal Wessely (loc. cit. pagg. 241, 242) riscon-

trate fra quest'ultimo e un testamento dell'anno 235, nel quale ricor-

rono frasi e formule affatto identiche.

Il testamento di Kollouthos, che appartiene alla seconda metà del

V sec, starebbe in mezzo a quei due e rappresenterebbe anzi iLpunto

di contatto di quei due documenti cosi lontani l'uno dall'altro, e la

prova di una tradizione costante e quasi ininterrotta nello stile giu-

ridico e curialesco.

Di codesti due testamenti ho riprodotto in nota i passi uguali a

quelli del nostro.

Pili breve, ma molto piìi singolare è l'altro documento, apparte-

nente all'anno 456. Un tale Aurelio Hypatios, antiscriba della città di

Apollo, il giorno 19 di mechtr dichiara di aver acceduto nella casa

di Aurelia (forse Tisoia?) insieme con Ammonio Erico, Besa, Kollou-

thos (il marito di Aurelia?) e Apollo, e di averla trovata inferma e nella

impossibilità di lasciar la propria casa. Del che le rilascia, per sicurezza

di lei, un certificato (s-xacppayicijia), che è poi il documento rinvenuto.

A quale scopo V àvxcaxpipas abbia compiuto V accesso, chi sieno

quelli che l'accompagnano, perchè egli lasci alla donna il certificato,

non è possibile stabilire: il documento apparisce completo nel suo

contesto, e solo poche lettere in fine vi mancano. La fantasia può farci

pensare ad una chiamata dell'Aurelia in giudizio, ad un invito a pre-

sentarsi davanti qualche autorità di Apollinopoli, fors' anche ad un

usciere incaricato di eseguire lo sfratto della inquilina insolvente!
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I.

[
xal T^ a'jjiTuxwaec toO e\iO\j a(i){xaTO^ y.azoLTzo]

1 [woòiievoc, \ir] è^Jarfvrjg xal Tiapà TipoaSoxiav xòv p-'ov {JLeiaXÀà^o) i) vowv

[ts 7-al 9pQVcov y.otjl Iti' àxpipeca; 7ro}vX^^ cplpwv xòv AoytaiJLC/y xal

£pp'j)[JL£Vy]V £X^M
[xy]v S'.dcvoiav 2), xaujxr^v X7]v StaO-y/.r^v xc9t^[ì: Itc' ò'j^sai xwv zpoazXir]-

B-ivxwv [sTCxà]

[vo[XL[i(i)V |JLapx'jpw]v xwv xal è;-?]; xa9"j7ùQYpa'-P'^'«''^<^^v f^vTisp èv 'EX-

ATjV'.XOp?]

5 [py^iiaat ÓTiTjYÓpsuaa
]

(t. or;v. aTisaB-aL) xal ex^cv x}]v ìòiav o'jva-

|iiv xal

[Pipaiav SLvac] pO'jXopiai aux/^v i:p' ai; 7C£p'.£)(£'- òtajiOÀaT; Tixaac;

7lpOyw(£L) .

[(26 lettere) Iti! tixgt^c, £;o'j?](aL)a; Tiavxl
X?^'^^\^

^^^'' ''-^^p^^

xaxà (7r)[àvxa5]

I.

e travagliato dagli acciacchi del mio corpo

1 (temendo) eh' io abbia subitaneamente e inaspettatamente a

morire, lucido di mente,

libero di sensi, con la ragione perfettissima e nelle piene fa-

coltà dell' intelletto,

ho fatto questo testamento alla presenza di sette testimoni

come per legge e da me richiesti e per ordine sottoscritti, det-

tandolo in lingua

5 greca e voglio eh' esso abbia tutta la sua efììcacia

e sia valido in tutte le sue parti

in ogni tempo e circostanza secondo tutte

») Testam. di Abraliam, 1, 2, 3: xat t^ ouaTVTwdei tou èaou (KÓaaro; Jtara-

irovo-jaeNo;. (adde ari) l^atcp'^T); xaì wapà irpoaoijctav tòv tt.òs airaXXà^u) 3tov.

«) Testam. di Abraham, 1. 10, 11: vowv cppovwx èppwasvxv é/wv titìv òiàvotav

y-aì Itt' ày-iipiia; TriXXri; cpÉpwv tòv Xo-yia.'AÓv. — Testam. del 235, 1. 3: voÒv xaì

ói'Tiv -/-al..,.
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xal Twv Ó7uapx[óv-]

[XWV (JLOL TlàvXWV [X£Tpl]cOV àTCoXaÓSLV Xal X'JpC£'J£lV èTlàv 6=; 07l£p

[àvO-pWTicvóv Tt] Tcà^o) 2) xXyjpovó[xo? [xou £aTa) -^ suvouaxàTT] ([10)1) y^P--^"^

[Tcaoia to'j 5£Tvo^ òlizò 'Avr:voo]'jTuóX£(i)? TràvTWV xwv xaTaX£'.cpO-)r]ao-

[|ji£va)V ótc' èpLoO (21 lettere) -/]'.vy]Ta)V t£ 7.al àxLVYÌTWV Iv Tiavxl

£i5rj 3) xat y£V£L *) IJtsxpc? a[7ravxo^ u'];ou; £xi}[Ji7jV xal xr^v OTT:àpx.ouaàv

{xot oLxtav

xy]v vjv or/.co abv )(p7]axyjpcoL; Tisca: ctp. . . (axvjv) 5) 0La9-£a£03(; Iv

ax£Vopu[ic(i)

15 V£ . . (a)v £?(; Xc'P^c xal xò r][Jiiao xoO '^p£[ax]o^ xal 6|Jioito; xò f^piLau

x^S aòX^?

le leggi vigenti. Voglia il cielo darmi vita e salute

e farmi godere di tutta la mia modesta sostanza e amministrar-

mela; ma se, Dio non voglia,

10 m' incoglierà la morte, sia mia erede la mia dilettissima consorte

Tisoia, figlia del tale della città di Antinoe, di tutte le sostanze

da me lasciate mobili ed immobili di ogni specie

e genere, da cielo a terra, e inoltre della casa che mi appartiene

e che ora io abito, con tutti gli annessi e connessi (quali che siano ?)

con esposizione nel vicoletto

15 verso ponente, della metà del pozzo e similmente della metà

del cortile

*) Nella prima lettura il de Ricci supplì: x.a-à..., [w; jttò twv Noacov SiJti-

yop£[u]asva. Con le aggiuiue apportate nella nuova, credo si debba leggere piut-

tosto: xiocTà ^[àv-ra] [jttò twv jcétasvwv vo'awv 5t[n-yopc[u];j-c'va. Cfr. infatti Testam.

di Abraham, >. 14: uttò twv xaXw; >4aì sOas^w; jtstu-svcov vo'awv otYi-^opiuaeva.

'-') Testam. di Abraham, 1. 14-16: stiri -roivuv sai ^^v >cai uytatvstv scat TràvTcov

T(Sv lawv !7.STptti)v à770>.au£tv làv oà oTTcp àTrcU^oLtai àvSrpw-jrtvóv ti Tracco y.<x\ xòv

Piov TOUTOv xaTaXuffci). — Testam. del 235, 1. 5-7: stri toì^uv lyi X,r,-i xat aTro-

Xauetv Twv laautou ttì/^tov )cat 6ioi>céTv xa: laoòsuécjSa'. x.a:,... là^^ Sì 07,-/i eìo'.to

(o u-ri ys'voiTO?) à^Sptóxivov ti xà^to.

3) Leggi siSei,

•*) Testam. di Abraham, 1. 18, 19: >caì /.Xs^ovoasTv aè xivtìTt.v ts xac «cai^t.tpv

xaì aÙT0>civ7)T0v Iv -jravTC elùsi xaì -ys'vst.

5) 11 DE Ricci propone ma dubitativamente : ola; àv •^.
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SvTwv Tipo 0"jpa[?] TfiC, £[JL^; oì/ia; xal )(pr]aTy]pLWV xal àvYjxóviwv xal

a[Dvy.]DpoóvTa)v [7:]àvTwv xal s^aóowv xal è^óSwv stiI p'j[jiy]? Hie-

ocayv£t|X£VWV IttI Tr^q aòzr^c, 'Avtlvoswv [xsià Traviò; xoO àvr^xovx[o5l

aÙTwv Scxaiou /.aia zocvwviav Xacpyj[X[jLwvo5 xoO eùXapsaiàTOi)

7.a: ToO cppsaio; Ss^aai^ai xr^v aòxr^v [jlou y^IJLSTyjV Y^VTiep x^uxttj TToXXà

£Ò)(5^pcax(ì) £V£X£V £Ù£pY£acà)v x[£] xal YYjpGxojjitwv zal aòxT^v xr^v

Tcaolav nXri^Gdaoci xx )(p£a [xou xa [xs] è'^£LXó{JL£va xq) £{xq) òavtax"^

ol be Xonzo: izxvzzc, àTzoxlripovò\ioi |xo'j £jx'j)aav o:à xò ouxo)

25 jjLOL 5£0Ó)(Sat 1) è^oua-'a; oux o'Jar]; oùSevl àvxtX£Y£LV xa'jxirj [jlo-j x-g

5ta^^X7] (.) xò awpiàxwv [loo 7i£pLaxa?.f^vac ^G'jXo|jLac xa: xà; àyia.^ [jlou

Tipoa'^opà; xal àyaTià; YCYV£C70-ai 2) ^T^sp àva7ra'ja£0)? xf]? èp^s

posti dinanzi alla porta della mia casa, e degli annessi, di-

pendenze

e d'ogni altra cosa in condominio, degli accessi e degli sbocchi

sulla via di Ptemasi,

il tutto sito nella medesima Antinoe, con ogni diritto che vi è

connesso,

in comune col venerando vecchio Cheremone

20 e inoltre della metà delle rimanenti cose (come) del cortile

e del pozzo: (tutto ciò) accetti la mia consorte, a cui invero

molto

son grato per i benefici e le cure prodigatemi nella mia vec-

chiaia,

e soddisfi la stessa Tisoia al mio creditore i debiti che lascio.

Tutti gli altri sieno diseredati, poiché questa è la mia volontà,

25 né ad alcuno sia lecito opporsi a questo mio testamento.

Voglio che il mio corpo sia seppellito e sien fatte le offerte

sacre e le agapi in suffragio della mia anima

1) Testain. di Abraham, 1. 38: oià tò outo) aoi oeSóy^Sai.

-) Teslam. di Abraham, 1. 56-58: ^ouXiy.at xaì y-cXsyw y.erà ttjn vj-rri l;iòov

TO') piou T^v irepiaToX^v toù èaoìi «xwaa-ro; xal tì; à-jfia; y.ou 7r;5o«3;ia; xat

à-yaTTà; xaì tì; toO Savàrou èiria-^aou; raspa; èxTsXeaS^vat.
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UTLOypacpf^?

:-50 èptf^^ "/.al T'jQV aÒT'Sv Itutòc vo[jlc[jl(j()v [xapTÓpwv 6|jiou auvYjyixIvwv

xal a^por/L^óvitov y.axà ttjv ^siav SiaTa^tv laov ÓTioypa^wv. (2* mano)

Aòpr^Xioq

KoXXo'jd-o;, Sepy^vou 6 TcpoxeifJtsvo? 8c£['0'£][xrjV w; Tipóxecxai. (S^ mano)

Aùpy^Xcoc

[ò SsTva IJLapTuJpw ty] o^aOrf/Y] [a]'![xr^O'£l]g

[ Tiapà xoO ocax:0'£[X£vou] ....

3^ [ ]

•
[ ? AvuvooKo] Xcxoi)

[ • • ]?

[(17 lettere)] \ioq ^[oi^ol\ì\l]w^ 'lat^wpou DTioBcaxovo;

[(7 lettere) xal (Jiapxujpw x-J 5caO'Y^[xTj aLxrj9'£L]5 [jiapà xoO] S[cax]L-

dinanzi al dio onnipotente. Dal qual (testamento) sien lontani

l'inganno, l'invidia, il maligno (cioè il diavolo!), essendo il

medesimo valido e stabile poiché io l'ho sottoscritto

30 e con me i sette testimoni come per legge qui riuniti

certificanti secondo l'ordine divino e ugualmente firmati. 2a mano:
Aurelio

Kollouthos figlio di Sereno, suddetto, ho testato come sopra.

5^* mano : Aurelio

dò fede del testamento, richiesto

dal testatore.

35

di Antinopoli

Foibammone figlio di Isidoro suddiacono

dò fede del testamento, richiesto dal testatore

^) Testam. di Abraham, 1. 65, 66: r; 5óXo; cpSs'vo; 7rovr)pò; àTTcìtco àTziarcù
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[ IJawwpoi) p [ ](^)^

[ '^^1(^0 [Aap'CDp53 TYJ 5['.a^;tYj aLxrjO-et? 7i;a]p[à toO] Sta-

TtO-cfAÉvOl).

40 figlio di Isidoro

dò fede del testamento, richiesto dal testatore

IL

[Xa(jLTu]p(otàT(Ov) |Ji£X^^P ^^ (^Y^*^"^?) tvBtxT(tovo;)

AòpYpdo; [TTiàuo]; àvTtaxptpa; 'AtióXXwvo; tióXso)?

AOpyjXca [T'.aoia?] t^j; 'Avxcvoswv xaià xy]V

[x]a'.5cxa[T]y] òy^Gy]; lvoixtlovo; Siipyjv tyjv

a/jv eaxt'v ^) apia 'Aji[JL'jt)VLo) Bpixov xaat^^^

Bvjaa Y.OLI KoXXo'jO-w xal 'AtióX^^wvi xal £i5óv ae

[xXivr^pJrjV XDyx^vooaa ^) xal [irj Suvapilvy] *) xò

10 [Xlxxpov] TXpcsXO-cpJv 0.110 xf;(S xaxwacO);(.)

IL

1 ^ Sotto il consolato di Flavio Ezio e di Studio

clarissimi, li 19 di mechir ottava indizione

Aurelio Hypatios antìscriba della città di Apollo

ad Aurelia (Tisoia ?) di Antinoe : nel giorno

5 d'oggi che è il decimonono

della ottava indizione ho acceduto

al tuo domicilio con Ammonio Erico e

Besa e Kollouthos e Apollo e t'ho veduta

inferma e impotente a

muoverti dal letto a cagione del male.

*) Leggi ÉaTtav.

») Leggi )caì.

«) Leggi TU-Y/àvùuaav.

*) I^eggi SuvaatvTiv.
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[xal Ttpò^ T]r]v àa'^àXs'.av e^sSwxà goì tgOxo

[tò IxacppJàycapLa (hq 7upóx/(£CTa:) . (2* mano) Aùp /(t^Xlo;) TTcàito?

[àviLazpcJpa; 'AtcóXXcovo^ Mixpa^ TtóXso)?

[|x]apxi)[pw] TÒ Ixa-^pàytaixa ó; Ttpox " (etiat)

E per tua sicurezza ti ho consegnato

il presente c^ti Acato, come del caso. ^« mano Aurelio Hypatios

antiscriba della città Mixpài; AtùóXXwvo;

certifico il presente documento come del caso

(resU di un' iiltima linea cancellata, che però non con-

tiene che sei lettere).

Roberto de Ruggiero.

Bullettino dell'Istituto di Diritto Romano - Anno XIV. 20


